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Domenica e lunedi 80 mila alle urne 
per eleggere 21 consigli di circoscrizione 

Una tappa decisiva 
per governare 
assieme la città 

Domenica prossima e lunedi 80 mila perugini saranno k 

chiamati alle urne per eleggere i propri rappresentanti 
nei 21 consigli di circoscrizione In cui il Consiglio comu-

• la le, obbedendo ad una «celta che ha teso a rendere 
- più larga possibile la partecipazione, ha diviso la città. 

Perugia, insieme a Firenze • Novara, è la prima tra 
le grandi città a dare dunque avvio ad una esperienza 
che In Umbria del resto si t ra già avviala, ancora prima 
che una legge dello Stato, la 278, la Istituzionalizzasse. 
Ed è, anzi, proprio perché la scelta della partecipazione 
era già stata fatta, t ra la scelta politica con la quale 
noi comunisti soprattutto ci presentammo alle elezioni 
del 15 giugno, che a Perugia per I consigli di circoscri
zione si vota cosi presto. 

Ma il ' voto di domenica è un momento conclusivo 
di un lavoro, di un impegno politico che ha visto i 
comunisti perugini sviluppare centinaia di Iniziative popo
lari che hanno coinvolto la gente, che hanno fatto discu
tere, che hanno suscitato dibattito fra le forze politiche, 
ma non solo fra le forze politiche. Il senso di questo 
lavoro, di questo Impegno, gli obiettivi che I comunisti 
si pongono, le ambizioni e le aspettative nuove che con 
questi consigli di circoscrizione si è voluto suscitare, 
sono II senso, Il filo conduttore di questa pagina dei 
nostro giornale che vuole essere un ulteriore momento 
di riflessione alla vigilia del voto. ^LLUllilJJ^ 

In quattro 
di-coscrizioni 

liste 
unitarie 

I candidati del PCI si 
sono presentati, in quattro 
circoscrizioni, in liste uni
tarie contraddistinte dal 
simbolo raffigurante la 
Fontana Maggiore sovra
stata dalla scritta « Comu
ne democratico ». 

Le circoscrizioni sono: 
e Porta Eburnea - Campo 

di Marte 
• Porta Susanna 
• Ponte S. Giovanni -

Colletrada 
• Presto - Ponte della 

Pietra 

T A NOTIZIA delle elezioni 
per i Consigli di quar

tiere o di circoscrizione 
ha forse costituito una 
sorpresa per una parte 
del cittadini di Perugia. Le 
accresciute difficoltà della vi
ta quotidiana, le preoccupa
zioni per ì problemi aperti 
dalla crisi economica posso
no aver fatto dimenticare 
un impegno e un'esperienza 
che dovevano conoscere un 
loro logico sviluppo, e pos
sono anche far ritenere che 
le elezioni, in questo momen
to. siano qualcosa non utile 
o non indispensabile. Ma non 
è cosi. 

La crisi che stiamo attra
versando per la responsabi
lità dei ceti capitalistici do
minanti e della D.C. che li 
ha rappresentati è tra le 
più gravi della recente sto-, 
ria nazionale perché essa In- ' 
veste non solo la struttura 
economica ma la stessa or
ganizzazione dello Stato, il 
potere pubblico, il modo co
me esso è svestito. 

Per evitare 
la recessione 

Sono necessarie misure con
tro l'inflazione e per evita
re la recessione e la disoc
cupazione di massa. per al
largare la base produttiva 
nell'industria e nell'agricoltu
ra. ma nello stesso tempo 
sono indispensabili rinnova
menti profondi nell'organiz
zazione dello Stato in tutte 
le sue articolazioni centrali 
e periferiche affinché sia su
perato l 'accentramento e il 
distacco dalla realtà sociale 
(causa dì ogni degenerazione 
e di ogni corruzione), e si 
possa disporre di strumenti 
adeguati di programmazione 
e d'intervento nei processi 
economici e sociali. E i Con
sigli di circoscrizione rappre
sentano una delle occasioni 
di questo processo di rige
nerazione democratica dello 
S ta to e di tut ta la vita pub
blica del paese. 

Non sono la ripetizione dei 
vecchi Consigli di quartiere 
che. nonostante i loro limi
ti. hanno rappresentato una 
prima posit.va fase di par-
tecipazicne popolare. Essi 
hanno due caratteristiche di 
grande novità: fono organi 
elettivi, nominati direttamen
te dai cittadini, e sono do
tati di poteri, da quelli ne
cessari per esprimere pare
ri obbligatori su tut ta la ma
teria amministrativa a quel
li relativi ftlla gestione del
le s t ru t ture pubbliche esisten
ti nel territorio 

Con essi nasce un Comu
ne nuovo, una diversa en
tità amministrativa, decen
trata e tuttavia unitario. per
manentemente partecipata. 
sottoposta cioè al contribu
to crìtico e all'aoporto co
struttivo delle popolazioni. 
Ecco perché bsogna votare. 
e convincere tutti ad anda-
de al Voto per le nostre li
ste. Il fatto che P e r u l a 
sia tr-a i primi tre o quat
tro comuni d'Italia che fan
no le elezioni circoscriz:o-
nali ha un preciso signifi
cato DOlìtìCO. 

A Perugia e in Umbria i 
fatti su1 rinnovamento del-
!* cosiddetta « macchina rjub-
bifea» sono stati comoiuti ' 
dalie amministrazioni di si
nistra che h a n r o sottoposto 
e sottopongono il loro ooe-
rato al confronto e ad U"a 
eostante riflessione cr.tiea. 

Infatti già nel corso della 
campagna elettorale ammi
nistrativa del 1975 il no3tro 
partito. all'Insegna del « go
vernare Insieme», Indicò la 
esigenza di uno sviluppo del
la partecipazione con l'ele
zione diretta del Consigli di 
quartiere e con la delega 
del poteri amministrativi. 

H Consiglio comunale sin 
dalla sua prima riunione af
frontò il problema e nominò 
la commissione che, con il 
contributo di tutte le com
ponenti politiche, ha elabo
rato. anche alla luce delle 
disposizioni della nuova leg
ge nazionale, il regolamen
to dei Consigli circoscrizio
nali. A Perugia esistevano 
quindi nella volontà e nel-, 
l'esperienza politica, tutti 1 
presupposti per questo svi
luppo nazionalmente avanza
to: da esso deriverà un con
tributo alla soluzione di tut
ti i difficili problemi del 
rinnovamento, della qualifi
cazione e dell'efficienza del
la pubblica amministrazione. 

Convinti che la rostra so
cietà ha un urgente bisogno 
di superare processi di di
sgregazione e le sterili con
trapposizioni. che è necessa
rio unire tutte le energie de
mocratiche e sollecitare le 
potenzialità unitarie esisten
ti tra il nostro popolo, ave
vamo ausoicato e proposto 
che si andasse a queste ele
zioni sulla base di un lar
go confronto sui problemi 
delle nostre comunità, di am
pie convergenze e liste uni
tarie. Poiché gli altri parti
ti non hanno ancora rite
nuto di porsi su questo pia
no noi abbiamo mantenuto 
questa ispirazione unitaria e 
abbiamo aperto le nostre li
ste agli indipendenti o for
mato liste di convergenza 
unitaria con importanti grup
pi di personalità, espressio
ni della realtà sociale e cul
turale esistente nelle diver
se località del nostro comune. 

Gestione 
aperta 

Ma già queste convergen
ze vogliono essere un pri
mo contributo per supera
re le chiusure e le angustie 
di parte per una visione e 
una gestione aperta dei Con
sigli come momenti di incon
tro e di collaborazione demo
cratica. Cosi facendo sentia
mo di porci all'altezza del
la gravità del momento e 
del senso di responsabilità 
che esso richiede: in Que
sta difficile situazione tor
na alla mente un alt.r> mo
mento della ncstra vita na
zionale. il lontano 1944. gli 
anni del dopoguerra quando 
l'Italia, tradita e dis t ru t t i 
dalle vecchie classi dirigenti 
e dal fascismo, ebbe bisoeno 
dei comunisti, del loro slan
cio idea'e e mora'e. della 
loro Dolitica unitaria e rln-
novatrice. 

Ancora un* volta occorre 
ouesfo nostro impegno men
tre lo scontro tra progresso 
e conservatone giunge alla 
fase p 'ù alta e birmana ce
stire la crisi oer difendere 
i lavoratori e la democrazìa. 
bisogni essere tra la gente ) 
e ne'le Istituzioni, oarti to 
di governo e di 'otta per 
una più «rande un :*à di oo-
po'o e di for»e democrati
che. r>*r una n :ù .«'cura avan
zata demo:'»*::» 

Raffaele Rossi 

Uno stimolo alla massima partecipazione dei 
cittadini alle scelte che riguardano la col
lettività - Il rifiuto della DC di ricercare in
tese unitarie - Un primo compito importante: 
l'esame del bilancio di previsione del Comune 

Il Comune di Perugia è stato tra i più solleciti in Italia 
a tradurre concretamente le indicazioni della legge n. 278 
deH'84-1976. con la quale sono stati istituiti ì Consigli di 
circoscrizione, indicando le elezioni dirette per il 28-29 novem
bre; tale sollecitudine è il coerente sviluppo della linea che 
l'amministrazione democratica — ed in particolare nel suo 
ambito il PCI — hanno portato avanti negli ultimi anni, 
cioè la linea del « governare insieme », stimolando la popola
zione al massimo livello di partecipazione democratica. Ma 
l'obiettivo di una normativa nazionale, conseguito grazie 
all'impegno coerente e continuo del movimento dei lavoratori 
e delle forze politiche che lo rappresentano, non può di per 
sé essere considerato la soluzione del problemi della parteci
pazione e del decentramento. Ed è utile e necessario — nel 
momento in cui ci rivolgiamo ai cittadini per chiedere di 
partecipare alle elezioni, e di confermare ed anzi aumentare 
il loro consenso per il PCI e le sue liste — comprendere esat
tamente le grandi potenzialità dell'azione futura dei Consigli 
di circoscrizione, ma anche evidenziare i limiti che l'azione 
stessa potrebbe assumere. 

In primo luogo, vanno sottolineate le implicazioni conte
nute nella scelta operata dal Consiglio comunale, di conferire 
ai Consigli, d i Circoscrizione il massimo possibile dei poteri 
delegabili; in effetti, gli organismi che nasceranno avranno 
competenze consultive nel complesso dei problemi comunali, 

ma anche competente decisionali in tutta una serie di campi -
(dai lavori pubblici di interesse locale alla gestione dei servizi 

sociali, dall'assistenza sanitaria ai servizi culturali). 
In questi giorni che precedono il voto, la stessa DC va 

accentuando una sua posizione inaccettabile, volta a mettere 
in discussione — anche attraverso attacchi politici e perso
nali di infimo livello — la validità delle esperienze democra
tiche negli Enti locali. — Insomma la DC da un lato dimostra 
di non impegnarsi a fondo nelle scelte di risanamento gene
rale della situazione del Paese, dall'altro tenta di strumen
talizzare in chiave anticomunista le pur necessarie scelte di 
contenimento, di rigore, di austerità che le amministrazioni 
democratiche vanno compiendo. Aver scelto la strada della 
presentazione di liste di partito, rispondendo negativamente 
alle nostre proposte per programmi e liste unitarie significa 
che si vuol proseguire sulla via della divisione. 

Ebbene, 51 nostro compito è innanzitutto quello di far com
prendere ai cittadini queste manovre, e di suscitare un movi
mento di massa che dimostri — con l'allargamento ulteriore 
dell'unità tra i lavoratori — la volontà di avere, nelle circo
scrizioni e nelle amministrazioni locali, come al governo del 
Paese, una nuova direzione politica cui partecipino con pan 
dignità tutte le forze politiche democratiche, ed — In primo 
luogo — noi comunisti. 

L'inizio dell'attività dei Consigli di circoscrizione non sarà 
facile. Essi si troveranno in
vestiti dei problemi gravi che 
la collettività cittadina — ed 
in particolare la classe lavo
ratrice come tutti i ceti la
boriosi — hanno di fronte. 
Tra ì primissimi atti che i 
nuovi organismi dovranno 
compiere sarà l'esame del bi
lancio di previsione per il 
1977 de! Comune di Perugia. 
Un bilancio che si inserisce 
•n una situazione oramai non 
pai sostenibile della finanza 
locale, con il Comune (come 
tutte le autonomie) purtrop
po prossimo al collasso fi
nanziario. 

A colloquio con due candidati comunisti 

Cosa vuole la gente 
dai nuovi organismi 

C'è l'attesa di poter pesare di più nelle scelte politico 
amministrative del Comune e di esercitare un controllo 
pubblico sulla spesa pubblica - I problemi nella forma
zione delle liste - I rapporti con le altre forze politiche 

Per una gestione 

democratica dei 

Consigli di 

circoscrizione 

il 28 e 29 

novembre 

un voto alle 

liste del PCI 

Un continuo e coerente sforzo unitario caratterizza l'azione del Partito 

Come sono nate le liste del PCI 
La scarsa disponibilità delle altre forze democratiche ha consentito risultati modesti, limitati a po
chi quartieri - La posizione del PSI - Campagna elettorale condotta in modo estremamente aperto 

Nei primi g.oml di otto- i 
bre il P»rt . .o Comunista, per | 
voce de'. Ccm.tato di Com-
prcnsor.o. rendeva ncta. con 
un propr.o documento D J > 
b.icato e inviato alle Tor
re politiche dell'arco costnu-
z onale. la oropasta di an
dare alle elerlo'ii cercando 
di individuare ne'.'e singole 
circoscrizioni convergenze su 
un programma di lavoro per 
arrivare, su'.ia base dì que
sto. alla coM.tur'one dì li
ste un i t ane Questa prepo
sta si fondava nr.nc palmen-
te sulla e "ivln*Ioie che. .tfa-
to il c a n t i e r e de; conigl i 
di c i r c u e n d o n e fin-ìlizzui a 
reai i iz i re la ma5*'ma parte 
•fpazìnnr p o r t a r e at torco 
alle scelte politica amm.nl-
strative. sarebbe st-ato oooor-
tono per le forze politiche 
oontfurrc una campagna elet
torale profondamente diversa 

da quelle precedenti, anche 
di carattere amministrativo. 
Si pensava cioè che i citta
dini dovessero essere chia
mati non t i m o ad una scel
ta tra schieramenti partiti
ci contrapposti, quanto ad 
un dibattito sul principali 
problemi della città e della 
circoscrizione, sulle possibili
tà di dare &d essi una ri 
si-asta, sulla pr.crttà di in
tervento. 

Le liste nelle smgo'e c.r-
cosenzioni avrebbero dovuto 
rarjpresentare appunto il na
tura '? sbocco di questo di
battito popolare raccogliendo 
s'a rappresentanti dei vari 
par t ' t l democratici, sìa clt-
t-aJini che si fossero mostra
ti dlsoonibili all'impegno ci
vile e politico che compor
ta Il lavoro nei Consigli di 
circoscrizione. La proposta 
di andare aUa formazione 

di liste unitarie non solo è 
coerente con la concezione 
che ì comunisti hanno dei 
Consigli di circoscrizione, ma 
anche con la l.nea polii.ca 
più complessiva che il P.C.I. 
porta avanti nel Paese \ol-
ta a realizzare, al di là del
le distinz.oni ideologiche e 
delia autenonva delle forze 
politiche, l'unità delie for
ze po'.it.che e sociali demo
cratiche attorno ad un pre
ciso programma che consen
ta di risolvere gli annosi oro-
b'.emi della snc.età italiana 
facen Jola u?cire dalla crisi 
con un rinnovamento dc^e 
strut ture produttive e so
ciali 

Nonostante l'impegno del 
Part i to in questa direzione 
non e stato possibile realiz
zare liste unitarie per le e.e-
rioni circoscrizionali, se non 
in poche situazioni - in cui 

era g.à in atto un'aggrega-
z.one di cittadini, taivo.ta 
m.'.itanti o simpatizzanti di 
diverse forze politiche. at
torno ad esperienze come 
centri socìaii. assoe.azioni ri
creative ecc 

E" da dire che si è an i -
vati a que-to resultato p.ut-
tcsto modesto perché DC. 
P3DI. PRI. in una gamma 
di pos.zioni che pure non 
contestav-ano gì: orientamen
ti generali, non si sono pre
stati con sufflè.ente tempe
stività e deierm.nazione al
ia realizzazione di Iute uni
tarie. Una pos.zione partico
lare ha assunto il PSI. che 
ha pislenuto la necessità di 
una autonomia delle • forze 
politiche motivandola col 
fatto che i cittadini si do
vevano chiamare a .«ceei.e-
re su programmi distinti e 
precisi, e quindi . a votare 

I j t e diverse. 
Nonostante la scarda d.-sso 

nibiiità mostrati da alcjr.e 
forze po'.itie.ae rispetto alla 
proposta unitaria avanzi la . 
li PCI conduce la campa
gna elettorale in modo estre
mamente aperto, cercando 
cioè di far d.scutere la pò 
polazione attorno ai prozr.m-
m. e alle liste che so..») 
stati oggetto di d . ta l l i to .n 
ben 150 assemblee tenute nel
le varie c.rcoscrizioni 

De", resto : comunls*'.. guar 
dando oltre la camp-agna e-
lettorale. mten 'ona portare 
nel lavo, J delle circosenz.o 
ni questo stessa impegno voi 
to a creare ia parler.pazlo 
ne e l'unità della eente at
torno alle so'.uz.om canee-
te e passib.li da darsi al 
problemi che magglormen- -
te pesano sulle comunità 
locali. 

Si dovrà d^cutere delle 
spese comunali, dell'elimina-
zione delle eventuali voci su
perflue. del modo come ten
dere al contenimento delie 
spese, anche se rivolte a ri
solvere esigenze vere e forse 
urgenti. 

Si dovranno stabilire prio-
r.tà rigorose — nella spesa 
corrente come negli investi
menti — che non potranno 
permettere il soddisfacimen
to di tutti, e neanche della 
magg.or parte, dei bisogni 
delie popolazioni. 

Si dovrà decidere sulle que
stioni relat.ve alle nuove ri
sorse che il Comune deve ot
tenere. sia da parte dello sta
to (attraverso soprattutto 
una dee .sa !o:ta nei confron-
t. del.'evda.cne fiscale, nel 
cu. ambito un ruolo notevole 
spetta ai Comune ed anche 
ai Consigli di circoscnz.o-
ne>. s,a mediante il riesame 
delle pcò?,bil.tà dirette di in
cremento delle entrate- le 
poche imposte locai; fatte so
pravvivere da quello riforma 
tr.butar.a che ha espropr.ato 
ì Comuni d. quasi tutte le 
competenze in mater.a: le 
tar.ffe dei servizi generali; le 
rette dei servizi soc.ali Non 
potrà più — a Perug.a — es
sere mantenuto quel regime 
di gratuità o semi-gratu.tà 
delia gran parte dei servizi 
che pur costituiva una gran
de conquista del movimento 
e dell'amministrazione demo-
crat.ca. E' necessar.o ogzi 
g.ungere ad un sistema che 
veda la partecipazione di 
tutt: i cittadini, proporzional
mente ai propri redditi, ai f.-
nanziamento dei servizi. I n . 
questa direzione occorre m u o -
versi: e per questo sono indi
spensabili due condizioni- che 
non s; perda mai di vista il 
raccordo tra problemi parti
colari e generali, e che si 
conquisti sulla necessità di 
tale battaglia l'adesione con
sapevole e militante di p.ù 
grandi masse di cittadini. 

Paolo Menichetti 
vice sindaco di Perugie 

Per avere un'idea concreta 
sia delle iniziative prese dal 
le forze politiche nelle cir
coscrizioni. sia dall'atteggia
mento della gente rispetto 
ai nuovi organismi da eleg
gere, abbiamo rivolto a due 
candidati comunisti alcune 
domande. Il primo. Augusto 
Giacché, è un candidato 
della lista «Comune Demo
cratico » nella circoscrizione 
cittadina di Porta Eburnea-
Campo di Marte. 

Con quali criteri avete ela
borato il programma e le 
liste nella vostra Circoscri
zione? 

Ci siamo subito mossi per 
arrivare ad una lista e un 
programma unitari. Abbiamo 
incorni ato qualche difficol
tà proprio per il tipo di pro
blemi diversi e le differenti 
forme di aggregazione so
ciale che caratterizzano que
sta circoscrizione, che com
prende la zona tra piazza 
IV Novembre e Campo di 
Marte. 

Il lavoro è partito dal Lar
go di Porta Eburnea dove è 
stato abbastanza semplice in
dividuare una bozza di pro
gramma e un certo numero 
di candidati perché già da 3 
anni è in piedi un impegno 
comune di cittadini di diver
so orientamento polìtico at
torno ai problemi del quar
tiere: in particolare si è rea
lizzata una notevole parte
cipazione popolare nella mes
sa a punto del progetto di un 
centro sociale che potesse 
essere uno strumento di lot
ta alla condizione di emargi
nazione vissuta da certi stra
ti sociali come gli anziani, i 
carcerati, i giovani. 

Nel borgo di Porta Ebur
nea non c'è stato bisogno 
di ricercare tra i partiti rap
porti ufficiali per formare 
una lista unitaria e indivi
duare un programma comu
ne: già esistevano rapporti 
abbastanza solidi e un im 
pegno comune sui problemi 
del quartiere. Ha presentato 
qualche difficoltà la ricer
ca di un rapporto con i cit
tadini di Campo di Marte. 
in parte per le diversità del
le caratteristiche di quella 
zona rispetto al centro urba
no, in parte perché là esisto
no sezioni della DC e del 
PSI che si sono decisamen
te orientate alla formazio
ne di liste di partito. 

Tuttavia alcuni cittadini di 
Campo di Marte, legati o no 
ai partiti, hanno aderito al
la nostra lista unitaria e in
tegrato con altre proposte 
la prima bozza di program
ma. Proprio per il modo con 
cui ci si è avviati alla for
mazione della lista unitaria. 
ì candidati si impegnano a 
proseguire l'attività già in 

piedi prima che si parlasse 
delle circoscrizioni: il prin
cipale obiettivo è la realiz
zazione di alcuni fondamen
tali servizi sociali (utilizza
zione del ricovero Fatebene-
frateili come mensa popola
re, creazione di un centro 
sociale integrato in una uni
tà sociosanitaria di base, 
apeitura della nuova sezione 
dell'asilo S. Croce..). 

Quali iniziative hanno pre
so le forze politiche nel cor
so di questa campagna elet
torale? 

Ad eccezione del PCI. le 
forze politiche hanno ope
rato in massima parte nella 
zona di Campo di Marte e 
la loro azione è stata quasi 
esclusivamente il volantinag
gio per propagandare le li
ste. Non risulta che le liste 
e i programmi siano stati 
discussi ed elaborati in pub
bliche assemblee. 

Bisogna dire per quanto 
riguarda il PSI. che in un 
primo tempo si era dichia
rato favorevole od un pro
gramma comune, ma era con
trario ad una lista unitaria. 
Questa proposta ci è sembra
ta molto contraddittoria per
ciò non l'abbiamo accolta. 

• Qual è l'atteggiamento che 
assume generalmente la gen
te rispetto ai consigli di cir
coscrizione, che cosa si aspet
ta da questi nuovi organismi? 

Tra la gente non c'è molta 
fiducia nei consigli di circo
scrizione a causa dell'espe
rienza piuttosto negativa dei 
passati consigli di quartiere. 
in cui si sono disattese mol
te delle esigenze espresse dal 
cittadini come la chiusura 
del traffico in via S. Giaco
mo e l'utilizzazione dei lo
cali delle Riunite per il Cen
tro sociale. Via via che si 
spiegano le diverse caratteri
stiche dei consigli di circo
scrizione rispetto ai prece
denti consigli di quartiere 
(deleghe, finanziamenti, gc 
stione sociale dei beni co
munali del quartiere» si no
ta nella popolazione un cer
to interessamento che potrà 
trasformarsi in fiducia se ver
rà avviato dal Comune con 
sufficiente decisione il pro
cesso di decenti amento e di 
attribuzione delle deleghe al
le circoscrizioni. 

Abbiamo posto le stesse do
mande a Elio Censi, capoli
sta per il PCI nella Circoscri
zione che comprende le fra
zioni: S. Egidio. Civitella D" 
Arno. Ripa. Pianello. Pito
nico Paterno. 

Come siete arrivati alla de
finizione" aei programma e 
alla formazione delle liste 
nella vostra circoscrizione? 

Abbiamo preso contatto con 

i partiti che hanno una pre
senza organizzata nella zo
na ( DC-PSI-PSDI ) per ve
rificare la possibilità di ar
rivare all'elaborazione di 
un programma unitario e. di 
conseguenza, a una lista uni
taria. 

In un primo momento al- , 
cuni esponenti di questi par
titi sembravano disponibili 
alla nostra proposta, succes
sivamente si sono tirati in
dietro. forse per il veto dei 
loro organismi dirigenti co
munali. Malgrado ciò, ab
biamo invitato tutte le for-' 
ze politiche democratiche a > 
discutere la nostra bozza di • 
programma in una assem
blea popolare, ma. ad ecce
zione di Democrazia Prole
taria, esse non sono interve
nute. 

Il problema della forma
zione delle liste ha provoca
to una spaccatura nella DC 
localei infatti alcuni militan
ti di questo partito, che si 
erano dichiarati favorevoli 
ad una lista unitaria, non 
hanno accettato poi di en
trare nella lista DC, che è di 
soli 14 nomi. Dopo il primo 
incontro con In popolazione 
abbiamo precisato meglio U 
programma in una serie di 
assemblee di caseggiato e si 
è formata anche la nostra 
lista che comprende 16 co
munisti e 4 indipendenti. 

Che tipo di atteggiamento 
avete incontrato tra la gen
te e le altre forze politiche 
durante questa campagna e-
lettorale? 

Tra la gente c'è interesse 
per i nuovi organismi che 
si andranno ad eleggere, pro
prio perché si avvertono gli 
effetti negativi dei processi 
di disgregazione economica 
e sociale in a t to nella zona. 
C'è stata una notevole par
tecipazione alle assemblee di 
caseggiato indette dal PCI. 

Per quanto riguarda le al
tre forze politiche, c'è da 
dire che sembrano piuttosto 
latitanti rispetto a questa 
scadenza elettorale, o alme
no non prendono Iniziative 
pubbliche. • In questa situa
zione noi abbiamo proposto 
dì organizzare assemblee pò 
polari con la presenza def 
partiti democratici e dei 
candidati delle rispettive li
ste. 

Che cosa si aspetta ta 
gente dai consigli di circo
scrizione? 

Si aspetta di poter pesare 
di più nelle scelte politico-
amministrative che fa il Co
mune ed anche di poter eser
citare un controllo di re t te 
sulla spesa pubblica e la 
gestione dei servizi nella zo-
i a. 

Massiccia 
presenza 

di candidati 
* indipendenti 

Alcuni dati sulla composizione delle li
ste presentate dal PCI per la elezioni 
circoscrizionali nel Comune di Perugia. 

Il Partito Comunista, dove non è stato 
possibile presentare i propri candidati 
in Uste unitarie, si * sforzato di garan
t ir* la rappresentanza delle comunità lo
cali attraverso l'apertura delle proprie 
liste ad un numero cospicuo di indipen
denti democratici legati a gruppi sociali 
associazioni sportive o culturali operanti 
nelle varie circoscrizioni. 

Le Uste del PCI sono assai aperte ri
spetto a quelle pretentate col proprio 
simbolo dagli altri partiti: nelle liste 
comuniste il 40 per cento dei candidati 
sono indipendenti. 

Un altro criterio seguito è stato quello 
di dare spazio nelle liste ai giovani • 
alle donne, per garantire la possibilità 
di esprimere le proprie esigenze a questi 
strati della popolazione in gran parte 
emarginati dalla attività produttiva par
ticolarmente in questa fase di grave crisi 
economica che vede la disoccupazione 
giovanile e femminile diventare fenomeni 
di massa. 

Infine nelle liste delle varie circoscrizio
ni sono stati presentati candidati espres
sione delle diverte categorie sociali e par
ticolarmente accentuata à la presenza del 
candidati operai. 

Questa comunque la composizione: 

GIOVANI 

DONNE 

OPERAI 

INDIPENDENTI 

126 

70 

140 

ito 

Il seminario 
su riforma dello 

Stato, democrazia 
e partecipazione 

Sabato 13 si è svolta a Perugia, la prima 
giornata di lavoro del seminario, organiz
zato dal nostro partito sul tema: Riforma 
dello Stato, democrazia, partecipazione. 

La peculiarità dell'iniziativa sta nella 
aver tentato di svolger*, partendo dalla 
contingenza politica delle elezioni dei Con
tigli di quartiere, una riflessione più ap
profondita sul significato della parteci
pazione • sul legame che intercorre fra 
lo sviluppo di questa • la riforma dello 
Stato. 

Il fatto di risponder* alla duplico esi
genza di lotta politica immediata • di 
approfondimento teorico ha qualificato 
diversamente dal passato la partecipa
zione ed il dibattito. 

Si tono visti infatti attivisti di quasi 
tutt* I* sezioni del comprento-'o di Peru
gia. prender* parte al dibattito, fare o«-
servazioni eh* nascevano dalla loro espe
rienza. porre quesiti ai compagni D'Alber-
qo e Colonna, eh* hanno coordinato I 
lavori dal seminarlo. Si è visto quindi 
un partito eh* discute • eh* riflette nel 
momento in cui conduca la propria bat
taglia politica; un metodo questo utile 
alla costruzione di una democraiia più 
ampia sia all'interno del partito che nel
la società. 

Il tipo di impenno che i comunisti in
tendono portare all'interno dei consigli di 
ouartier* è emerso con chiarezza dall'in
contro di sabato- Essi. Infatti, pur consi
derando importante prestare attenzione 
a tutt* le problematiche particolari del 
aingoli quartieri intendono inquadrare 
queste in un contesto più generale, in 
modo da non far chiuder* I* singoi* cir
coscrizioni nel loro campanile, ma di pro
durr* un dibattito più ampio che sia 
strumento di crescita p*r tutti I cittadini. 
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